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NEL CORSO DEL SUO VIAGGIO DA WASHINGTON A PARIGI E A GINEVRA 

Foster Dulles arriva oggi a Roma 
per incontrarsi con Segni e Martino 

VERSO LO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DEL PARLAMENTO FRANCESE 

Faure proporrà all'Assemblea 
nuove elezioni a metà dicembre 
\ asie pulsioni per una riforma elettorale - La polizia spaia sulla folla a Rabat 

L 'ammiss ione dell ' 
Ouale s a r à l'aitccj 

Italia all'OJXU al centro dei colloqui - Gli americani l'avorevoli alla discriminazione 
fjiameuto italiano sulla sicurezza europea, sul d isarmo e sul Medio Oriente V 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE!/.altro al l 'a t t ivo di F a m e e 

TI p re s iden te del Consiglio, 
on. Segni , ei è incont ra to ieri 
m a n i n a con i l vice pres idente 
S a r a g a t e con i l min is t ro d e -
gli es te r i Mar t ino . Oggetto 
del la r iun ione — secondo 
q u a n t o informa l 'agenzia 
A N S A — è s ta ta la p reparp -
zione dei colloqui che i d l -
i i gen t i del governo i ta l iano 
a v r a n n o domenica con il s i ­
gnor Fos te r Dulles, segre tar io 
di S ta to amer icano . 

Dulles, come è noto, g iun ­
gerà a n o m a s tasera , p r o v e ­
n ien te d a Washington, su i n ­
v i to de l governo i ta l iano. Egli 
si f e rmerò a Roma v e n t i q u a t ­
t r o o re circa, p r i m a di r i ­
p a r t i r e p e r Par ig i e Ginevra . 
Nel la capi ta le francese, i l s e ­
g r e t a r i o d i S ta to amer i cano 
pa r t ec ipe rà al la r iun ione dei 
min i s t r i degli esteri de l P a t ­
to a t lant ico; a Ginevra , i n v e ­
ce, p r e n d e r à p a r t e a l l a con­
ferenza dei q u a t t r o minis t r i 
degli es ter i che si ap r i r à g io­
vedì prossimo, 27 ot tobre . 

Su i mot iv i che h a n n o i n ­
dot to Fos te r Dulles a d acce t ­
t a l e l ' invi ta de l governo i t a ­
l iano, e su l le considerazioni 
d i e h a n n o sp in to Palazzo 
Chigi ad inol t ra r lo , corrono in 
quest i giorni le voci p iù d i ­
spa ra te . 

Ufficialmente si v par ­
la to del la necessità di « di­
scu te re problemi d i in teresse 
c o m u n e ». Secondo le voci p iù 
accred i ta te , t u t t av i a , l a i o r 
m u l a d ip lomat ica a d o p e r a t a 
nasconde, in rea l tà , i l des ide­
rio, s ia da p a r t e i t a l i ana che 
d a p a r t e amer i cana , d i riaf-
l e rmare , in ques to m o m e n t o 
difficile p e r lo s ch i e r amen to 
occidentale, i legami che u n i ­
scono i d u e governi . La vis i ta 
di Dulles, in a l t r i t e rmin i , 
sei-virebbe d a u n a p a r t e a 
r a s s i cu ra re l 'opinione p u b b l i ­
c i amer icana sul la « fedeltà 
del governo i tal iano a l la p o ­
litica a t l a n t i c a » e da l l ' a l t r a a 
d a r modo a Palazzo Chigi di 
p r o v a r e che, in effetti, l 'opi -
n 'one dei governan t i i ta l iani 
non è cosa che venga del t u t ­
to t r a scu ra t a d a l D ipa r t imen ­
to di S ta to amer icano . 

Se ques ta s i tuazione Corri­
sponde al la rea l tà , n o n r i m a r . 
rebbe , che p r ende re a t to de l 
l a t t o , n o n pr ivo di in teresse , 
che a Washing ton come a Ro­
ma la s i tuazione v iene g iudi ­
ca ta in modo tale da suggeri­
te . in ques to momento , la op­
por tun i t à d i u n a precisazione 
siffatta. I l fat to è, però, che se 
essa può bas ta re a sa lvare 
in qua lche modo la forma, la 
sostanza r imane que l l a che è. 

Palazzo " Chigi h a u n bel 
sos tenere che il D ipa r t imen to 
di S ta to t i ene in g r a n conto 
l 'opinione de l governo i t a l i a ­
no": s t a d i fa t to , t u t t av i a , che 
p ropr io aeri l ' a l t ro , a l la v i ­
gilia, cioè, de l la pa r t enza di 
Dul les p e r l ' I tal ia , il capo 
della delegazione amer i cana 
.ill 'ONU ha r ibadi io , su l p r o ­
blema del le ammiss ioni , l a 
posizione t radiz ionale de l D i ­
pa r t imen to d i S ta to , l a s tessa, 
cioè, che h a impedi to f inora 
l ' ingresso del l ' I ta l ia ne l l ' o rga­
nizzazione in ternazionale . II 
s ignor Cabot Lodge, infat t i , 
nel corso di u n a in tervis ta 
al l 'agenzia ANSA, h a a f fe r -
m a l o c h e gH Sta t i Uni t i sono 
tu t to ra favorevoli a un e same 
- caso pe r caso » de l le d o ­
m a n d e di ammiss ione p r e s e n ­
t a t e da i var i paes i : i l che s i ­
gnifica, come è noto , servi rs i 
della maggioranza au tomat ica 
pe r imped i re l ' ingresso di 
p a c i c h e non s iano satell i t i 
de l l 'America , accen tuando in 
ques to modo lo squi l ibr io già 
es is tente in seno a l le Nazioni 
Uni te . L a p resa d i posizione 
amer i cana è pa r t i co l a rmen te 
g r ave in ques to momento . Nel 
momento , cioè, in cui , grazie 
alla proposta soviet ica di am­
m e t t e r e tut t i i paesi che n e 
h a n n o fat to richiesta, la s t ra ­
da p e r l 'ammissione del l ' I ta­
lia sembrava f inalmente 
ape r t a . 

Se i governant i i tal iani ac­
ce t t e r anno ancora u n a vol ta 
^enza ba t t e re ciglio l a posi­
zione amer icana , che cont ra­
s ta in modo ev iden te con gl i 
in teress i de l l ' I ta l ia , non po­
t r a n n o p re t ende re che sia p r e ­
sa p e r buona la tesi d i Mar t i ­
no, secondo cui i r appor t i che 
co r rono a t t u a l m e n t e t ra l ' I t a -
Va e gli S ta t i Uni t i s a rebbero 
basa t i s u u n a « al leanza t r a 
egua l i ». 

Ma quello del l ' ammiss ione 
al i 'ONU non è solo p rob lema 
c h e s i p res t i a considerazioni 
d i ques to genere . Pa lazzo C h i -
s i h a t e n u t o a f a r s ape re , 
n e i g iorn i scorsi , c h e la v ì s i ­
t a d i Dul les a v r e b b e d a t o 
' 'occas ione a i governan t i i t a ­
l iani d i e sp r imere il loro p u n ­
t o dì v is ta sul le quest ioni che 
s a r a n n o af f ronta te ne l corso 

. de l l a pross ima conferenza di 
G i n e v r a . Ebbene , c h e cosa 
d»rà M a r t i n o a Dul les su i 

^ p r o b l e m i de l l a s icurezza e u ­
r o p e a e del d i s a rmo? Dirà 

y ' c h e l ' I t a l i a è in te ressa ta ad 
;, '«ma impos taz ione real is t ica 

.„' ' de l la p r i m a ques t ione , o p p u r e 
- s i l im i t e r à a p r e n d e r e a t to 

deJla posizione amer i cana , che 
si a n n u n c i a s te r i l e , t a l e da 
non fac i l i ta re u n accordo? E 
suKa ques t ione d e l d i s a r m o : 
d i r à M a r t i n o c h e l ' I ta l ia v u o ­
te u n accordo su l la r iduz ione 
degl i effet t ivi « d e l l e spese 
mil i tar i , o p p u r e s i l imi t e rà 
a d acca t t a r* la posizione a m e -

r icana. d i e par la di conti ol­
io e d iment ica il d isarmo? 

E inf ine: d a va r i e pa r t i è 
fatata a l l acc ia ta l ' ipotesi che 
t ra i p roblemi in discussione 
f igureranno anche quelli r e ­
lativi alla si tuazione de l M e ­
dio Oriente . Quale sarà , su 
ques te questioni, l 'o r ienta­
men to dei governant i i tal iani? 
Di accct tazione del ruo lo di 
g e n d a r m e del mondo arabo, 
ruolo che gli amer ican i te r ­
rebbero a farci ghiocare, o p ­
p u r e di sol idar ietà con le l e ­
g i t t ime aspirazioni d i quei 
paesi i qual i , su l l ' a l t ra sponda 
del Medi te r raneo , si sono a v ­
via t i ve r so u n a poli t ica di 
ind ipendenza e di pace? 

Su t u t t e ques te quest ioni , 
l 'opinione pubbl ica ch iede di 
essere in torn ia ta . I comunica t i 
generici nei qual i si afferma 
che tu t to v a bene n o n con­
vincono p i ù nessuno. 

Dichiarazioni di Dulles 
alla partenza da Washington 

NEW YORK. 21 — II s e ­
gre ta r io di S la to amer icano, 
John Foster Dulles, è par t i to 
questa sera nlle 22,05 in aereo 
da Washington, alla vol ta di 
Roma, dove g iungerà domani 
verso le 19. e di dove prose­
guirà poi domenica pe r P a ­
rigi. La par tenza è s la ta r i ­
t a rda ta di qualche minu to per 
da r tempo al segretar io di 
S ta to di r icevere un plico 
inviatogli dal la Casa Bianca, 
e sul qua le egli non ha voluto 
fornire nessun par t icolare . 

P r i m a di sal i re a bordo de l -
l 'aeieo, Dulles ha let to una 
bi ève dichiarazione. Scopo 
della confeienza dei minis t r i 
degli esteri , egli ha dotto, è 
di t r a d u r r e quan to e s ta to 
discusso dai capi di governo 

in accoidi specifici. « Pe r ciò 
sarà necessario che, da c ia­
scuna parte, si dia p iova di 
un veni spir i to ul concil ia­
zione e che vi siano conces­
sioni da en t r ambe le pai ti », 
ha detto Dulles. il quale ha 
affermato che « la delegazione 
degli Stat i Uniti agii a in 
questo sp in to ». 

Dulles ha quindi d ichiara to 
che la delegazione amer icana 
cerchei à di provocare « Ja r iu ­
nificazione tedesca in un q u a ­
dro di sicurezza europea »; 
«d i la»- progredi te la causa 
del disarmo > e infine di « fa­
vorire contat t i fra Est e Ovest, 
contatti che por t e ranno una 
migliore comprensione, una 
migliore solidarietà e che fa­
ranno progredire la causa de l ­
la p a c e » ; ed aveva auspicato 
firogressi, anche modesti , ne l -
c t ra t ta t ive . 

A sa lu ta re Dulles a l l ' aero­

porto eia anche l 'ambasc 'a toic 
i tal iano a Washington, UIOMÌO, 
il qua le ha dichiarato che 
a rgomento dei colloqui di 
Dulles con i governanti i ta­
liani sai.* ' Mipiatlutto la 
conferenza <h G i n e v i a - . ma 
che in c.-,si ai parlerà anche 
presumibi lmente dell * ammis ­
sione dell 'Italia all'ONU, e 
inoltre si poti a avete <• uno 
scambio di vedute MI! Medio 
Ol iente , argomento al quale 
l 'Italia è " landemente in te­
ressata --. 

Della delegazione .uneiicana 
a Ginev ia fanno pat te , assie­
me a Dulles, quattordici per ­
sone. fi a cui il ministro della 
Difesa, Charles Wilson, l 'assi­
s ten te di Eisenliower per i 
problemi del disnimo, I larold 
Stasseti, l 'assistente segretario 
alla Dilesa, Gonion Gray e 
l 'ambasciatoie americano a 
Mosca, Chatles Bohlen. 

PER IL TlUOìNKO DELLO SPIRITO DI NEGOZIATO 

Messaggio di Bertrand Russel 
alla congerenza di Ginevra 

Il doeunienlo, sottoscritto anche da lord lioijd-Orr e dui professor l'omell. 
è stalo approvato in una solenne assemblea al ('entrai Hall •» di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. LM. — Un « mex-
sayyio ai ministri degli Este­
ri )• che stanno per ri liti irsi u 
Ginevra sarà inviato ila tre 

convenzionali, la abolizionetdella specie uomo ». 
delle armi nucleari e un ef-\ Se il documento noto coi 
fedivo sistema ili controllo, nome ili « testamento c/i Ettt-
i punti di vista delle varie 
parti sembrano ora essersi 

premi Nobel, il filosofo Ber-Iavvicinati, a tale punto che 
trami Russel, lord Boyd-Orr 
e il prof. Podi, e dal presi­
dente del sindacato edili sir 
Richard Pollock. 

Il messaggio, che è stato 
letto -nel corso di una affol­
latissima fisse»!bica al «Cen­
tral Hall », sollecita i -ittiiiisrri 
defili Esteri a raggiunyere itti 
accordo sul disarmo e. sulla 
messa al blindo del le a rmi 

mi accordo sarebbe, possibile 
se, come noi speriamo, i mi­
nistri r iconosceranno il a l lo­
r o spirito, della cui esisten­
za vi sono ampie prove e •ri­
nunceranno a giudicarlo una 
matiifestazione di debolezza 
oppure min trappola ». 

Cina : « Nonostante ? tiiiiit-
stri degli Esteri non debbono 
discutere il problema della 

II filosofo Ilertrand Russel fotografato «turante la famosa 
conferenza .stampa dr l 9 lutei io scorso, a Londra, in riti 

lesse- il messaggio «li Albert Einstein 

nucleari, a trovare una solu­
zione del problema tedesco 
nel quadro di un sistema eu­
ropeo di sicurezza, al di fuo­
ri dei blocchi militari e au­
spica che il governo ameri­
cano riconosca il pour rno di 
Pechino non ostacolandone 
oltre la ammissione alle Na­
zioni Unite. 

« / «iiiiistri degli Esfcri 
che si riuniscono a Ginevra 
— dice tra l'altro il messag­
gio — hanno il compito di 
realizzare le istruzioni rice­
vute dai capi di Stato e di 
avviare, il processo median-
tc il tptale le buone parole 
snrmttio t rasformate h i fa t ­
t i . A'oi non ci attendiamo che 
tuffo possa essere sistemato 
subito, ma riteniamo che i 
ministri, se lo vogliono, pos­
sono evitare un fallimento. 
Anche se una soluzione defi­
nitiva non può essere raa-
giunta in questa fase, dovreb­
be essere almeno realizzato 
un accordo temporaneo che 
ci lasci il temjxt di ricercare 
i modi per migliorare la si­
tuazione >'. 

A queste esortazioni gene­
rali, il messaggio fa seguire 
precise indicazioni sul modo 
come i firmatari di esso ri­
tengono possa essere Toggiim-
ta u n ' e q u a soluzione dei p r o ­
blemi «taggiori . 

G e r m a n i a : « E* un fatto po­
sitivo che i fiovcrni abbiano 
riconosciuto che la questione 
della Germania e quella del 
la sicurezza europea sono 
strettamente collegate fra lo­
ro. Non vi può essere una 
pace «labile s ino a che la 
Germania rimarrà diriga, ha 
sua «niyìcixrione deve essere 
però realizzata in modo tale 
da non permettere che essa 
accresca la potenza dell'Oc­
cidente o dell'Oriente, ma 
contribuisca piuttosto a por­
re fine alla dtrixinne dell'Eu­
ropa in due bloccai os t i l i» . 

D i s a r m o : «r Sul problema dì 
un di.wirmo che comporti una 
riduzione degli armamenti 

Cina, conversazioni parallele 
continueranno tra i rappre 
sentanti di quel Paese e quel 
li degli Stati Uniti. Noi spc 
riamo che il governo ameri­
cano vorrà riconoscere, quel­
lo c inese e consent irò alla 
sua ammissione, alle Nazioni 
Unite ». 

« La divisione del mondo in 
due campi ostili — conclude 
il messaggio — non è nell'in­
teresse di nessuna delle due 
parti. Nel lavorare per tra­
sformare la guerra fredda in 
un incubo del passato, i mi­
nistri degli Esteri avranno 
l'appoggio non solo dei pò 
poli di ambedue le parti, ma 

Stein » the Bertrand Russel 
inviò ire mesi fa «i cfipi di 
ijorertio che dovevano incon­
trarsi a Ginevra voleva es­
sere essenzialmente un mo­
nito a valutare l'atroce mi-
naccia che l'esistenza delle 
armi termonucleari fa pesa­
re sull'umanità ove le poten-
e mondiali scegliessero la 

strada della guerra anziché 
quella della pace, quello che 
verrà inviato ai ministri de­
gli Esteri segna un passo 
avanti nell'azione del filoso­
fo, affrontando specifici pro­
blemi di divergenza intrrna-
ionale. 

La preoccupazione di offri­
re un contributo concreto al­
la lotta per la pace è appar­
sa chiara in particolare nel 
discorso pronunciato dal pro­
fessor C. F. Poivell dell'uni­
versità di Bristol, uno dei più 

brillanti Usici tir>':ii nuova ge­
nerazione. 

Bertrand Hns.-e!. in un un-
passionato appe'lo alla coe­
sistenza, hn invitato l'assem­
blea a dare, iipproiando il 
messaggio, una chiara mani­
festazione di fiducia nella 
forza defili rofoitfù di jxice 
dei popoli. 

I.l'CA TKKVISAXI 

Bulganin e Krusciov 
visiteranno l'Afganistan 

NUOVA DELHI, 21. — L:im-
liasciata afgana in India comu­
nica che il presidente del Con-
Mglio sovietico, Bulganin e il 
Primo segretario del Partito co. 
munisti! dell'URSS. Krusciov, 
hanno accettato l'invito a re­
carci il mese prossimo nell'Af-
unnist.itt. dove. - Durante la lo­
ro permanenza, avranno collo­
qui con i dirigenti afgani ••. 

PARIGI , 21 — In Fi ancia 
le elezioni ve i r anno ant ic ipate 
alla p r ima quindicina di d i -
cembie . Questa è, per lo meno. 
l ' intenzione del governo, cosi 
come e s ta ta annuncia ta q u e ­
sta sera dal pres idente del 
Consiglio Edgar F a m e al t e r ­
mine del Consiglio sti ao rd i ­
nar io dei ministr i , p io lunga -
to»i per ol tre *,ei oie . Biso­
gne! a vedete , tut tavia , cosa 
ne dirà l 'Assemblea nazionale, 
giacché la decisione, anche se 
prevista e pi epa ra ta da l le 
indisciezioni dei giorni scorsi, 
nei termini in cui viene ado t ­
tata, senza cioè che venga 
piecisato con quale legge gli 
elettori a i l lu i rannu alle u rne , 
è, per dir poco, di n a t u r a 
esplosiva. Siamo, quindi, alla 
vigilia di una delle più a sp re 
bat taglie che la pu r t an to 
movimenta ta storia p a r l a m e n ­
tai e francese ricordi. 

P iocedura lmente . il governo 
dovrà deposi tare en t ro m a r t e -
di al l 'Assemblea un proget to 
di legge. La Camera dovrà 
p ionuncia is i senza pe rde re 
tempo, giacche e pi evisto che 
li a il suo voto a il giorno 
dello elezioni debbano t r a ­
scorrere esa t t amente c inque 
domeniche vuote. Ma — e qui 
cominciano le difficoltà — 
Edgar F a u . e si scontrerà in 
un'opposizione accanita, che 
ver rà innanzi t u t t o dal suo 

[stesso Par t i to , dove non solo 
li mendesist i , ma pe i sonag-
|gi influenti come Herriot , 
ÌQueuille o Prelot , pres idente 
Ideila commissione per il s u i ­
ti agio universale, sono con­
trar i a l l ' a n t i c i p a t o sciogli­
mento della Camera . 

Come si r icordeià , la r i ­
chiesta di ant ic ipare le e l e ­
zioni era vomita innanzi tu t to 
dalla s inistra radicale. 1 m e n ­
desisti ponevano, peni, una 
esigenza fondamentale : rifor­
mare la legno elet torale con 
cui si votò nel lilòl. Col p i e -
testo che « non si farebbe in 
tempo a s tudiare un 'a l t ra leg-
ue elet torale ». F a u r e e P inay 
intendono, invece, affrontare 
il giudizio della nazione v a ­
lendosi dello stesso sistema di 
legge-truffa. E' questa l 'unica 
car ta valida nelle mani del le 
des t re per conservare il p o ­
tere, in una nazione s e m p r e 
più or ienta ta a sinistra, d e ­
te rminando, ancora per 5 anni . 
la stessa maggioranza fittizia 
del l ' a t tuale legislatura e con­
sacrando, di conseguenza, lo 
immobil ismo con t u t t e le p r o ­
spet t ive di avven tu re polit iche 
che esso comporta . 

Nelle prospet t ive immedia te 
di questa prossima e fonda­
menta le bat taglia p a r l a m e n ­
ta re possiamo ascr ivere s e n -

del suo governo la divisione 
profonda dei gruppi di cent ro 
e di s inis tra sul sistema ele t ­
torale : Mendòs-France si fece 
paladino, a suo tempo, dello 
scrut inio uninominale per c i i -
cosci i / ione; i comunist i , n a t u ­
ra lmente , sono per la p r o ­
porzionale i)iii a, elle fino a 
qualche mese la aveva l 'ap­
poggio anche dei democris t iani 
del l 'MRP; i socialdemocratici 
sono per gli appa ren tamen t i , 
ma su scala nazionale. 

Dall 'al tra par te , invece, esi­
ste una legge che tut t i o rmai 
concordano nel definii e «--im­
popolare ». Di che si t ra t ta , in 
rea l tà? Essa fu s tudiata , n a ­
tu ra lmen te in funzione a n t i ­
comunista . da un governo di 
« tei za l'orza >, e por ta la fir­
ma del rad ica le di des t ra 
Queuil le . Nei d ipar t iment i 
dove i par t i t i governat iv i — 
comprendent i uno sch ie ra ­
mento che andava dai social­
democrat ic i agli M R P — si 
p resen tavano associati, se le 
loro liste o t tenevano il aO per 
cento dei voti, si a t t r i bu ivano ' 

tut t i i seggi, r ipar tendosel i in 
proporzione dei voti . Ta le s i ­
tuazione lu confermata in 38 
circoscrizioni su 103. Nel le a l ­
t re , giocò, per difetto di m a g ­
gioranza, la proporzionale p u -
ìa, e nei due d ipar t iment i 
della Senna e Senna e Oise, 
dove si temeva una maggio­
l a t a assoluta comunis ta , si 
votò d'obbligo con la p ro ­
porzionale. 

Questo s is tema cosi macch i ­
noso presen tò r i su l ta t i i nau ­
di t i : esso lavori in pra t ica 
due iormazioni allora es t ranee 
al governo, i gollisti e i m o ­
derat i , e ludendo il p roblema 
di una r appresen tanza s icura 
del l 'e let torato. L'asse del p a r ­
lamento si t rovò au toma t i ca ­
mente spostato a des t ra , per 
cui gli stessi socialdemocratici 
dovet tero in breve dissociar­
si dal governo, non po ten ­
do ava l l a re le decisioni d e l ­
la maggioranza col r ischio 
di compromet ters i defini t iva­
mente agli occhi dei propr i 
elet tori . 

Di qui il d r a m m a di una 
legislatura che ha vivacchiato 

DOMANI IL REFERENDUM SULLO «STATUTO EUROPEO» 

Polemiche Ira Parigi e Bonn 
alla vigilia del voto nella Saar 

l ' ronhcic sburrale per la po rna la elettorale dalle 1S alle 24 

BERLINO, 21 — Da d o m a ­
ni a mezzogiorno fino a l u ­
nedi mat t ina a l le sei la S a a r 
sa rà p ra t i camente isolata dal 
resto del mondo. P e r ord ine 
della commissione neu t r a l e di 
controllo, le s b a r r e di f ron­
t iera ve r r anno abbassa te e 
pot ranno alzarsi solo pe r a l ­
cune eccezioni ben specificate: 
avent i d i r i t to a l voto, l eva ­
trici , medici , pompier i , p e r ­
sone che accorrono al capez­
zale di paren t i in pun to di 
morte , diplomatici , giornalist i 
e r appresen tan t i della NATO. 

Nel le o re in cui s i t e r r à lo 
scrutinio, da l le diciot to al le 24 
di domenica, il blocco d ive r rà 
totale e non po t rà p iù cono­
scere a lcuna eccezione. T u t t a 
questa tensione psicologica 
av rà fine a mezzanot te in 
punto , quando il sena to re b e l ­
ga F e r n a n d Dehousse, capo di 

NELLE GIUNGLE DEL KENIA 

I rinoceronti attaccano 
le macchine scavatrici 
NAIROBI , 21 — Nelle lon­

tane g iungle de l d is t re t to di 
Ki tui , dove sono in corso 
opere d i bonifica intese ad 
e l iminare la mosca tse-tsè e 
a r ende re coltivabili le ter­
re, i r inoceront i , che in quel­
la zona sono legioni, h a n n o 
mos t ra to u n a speciale avver­
sione cont ro le grosse escava­
tr ici impiegate a tal fine e 
non h a n n o esi ta to ad a t tac­
car le , t an to che i conducenti , 
spaventa t i , h a n n o p iù volte 
lasciato in asso il lavoro 
dandosi al la fuga, 

A poco a poco, però, r ino­
ceront i e uomini si sono cal­
ma t i : i p r imi si l imi tano 
adesco ad u n a azione di « di­
s turbo » e i secondi, v in ta la 
paura dei p r imi giorni , re­
s tano al loro posto vis to che 
gli animal i s embrano a n d a r ­
si ab i tuando a l l ' in t rus ione 
delle macchine, la cui voce 
suona nuova nel la g iungla . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un piccolo eserci to di osser ­
vatori che comprende anche 
alcuni italiani, comunicherà 
ai giornalisti il numero dei 
« si » e dei « no », nella sala 
del consiglio del Land tag di 
Saarbrucken . 

La bat tagl ia e le t torale fi­
nirà domani a mezzanotte , ad 
appena ot to ore dall ' inizio 
delle votazioni. 

Nel momento in cui i s a r -
resi lanceranno le sa le di 
i milione pe r fare r i to rno alle 
loro case, migl iaia di filo­
germanici accenderanno da 
una par te e da l l ' a l t ra del 
confine dei « fuochi a m m o n i ­
tori » che s i confonderanno 
con le fiammate degli a l t i -
forni. Domenica sera , s e i 
« n o » s a r anno in magg io ran ­
za. questi fuochi ve r r anno 
r ipetut i in segno d i r i ng ra ­
z iamento . 

Le u l t ime o r e del la c a m ­
pagna di p ropaganda sono 
s ta te - senza s tor ia , anche se 
a Saa rb rucken s i sono avu t i 
due piccoli colpi d i scena : 
tu t ta una se r i e d i dimissioni 
dal pa r t i to d.c. del p r imo 
ministro Hoffmann. e u n a p ­
pello in favore del < no ». 
lanciato da 15 personal i tà del 
mondo della cu l t u r a e del la 
economia c h e s inora avevano 
evitato a c c u r a t a m e n t e di far 
conoscere l e loro idee. 

II g ran p rob lema in d i scus ­
sione in ques t e o r e si può 
r iassumere in u n a sc ia d o ­
manda : c h e cosa succederà 
se la maggioranza dei sa r res i 
respingerà lo s t a t u t o europeo? 

1*1 Francia , p e r bocca di 
Pinay, ha minacc ia to in q u e ­
sta eventual i tà u n r i t o rno alla 
situazione pre -e le t to ra le , c a ­
rat terizzata da l la proibizione 
dei par t i t i f i lo-tedeschi, e la 
esclusione di quals ias i t r a t ­
ta t iva u l te r iore t r a Par ig i e 
Bonn. Spaak h a impl ic i t amen­
te appoggiato t a l e posizione, 
dichiarando c h e u n a vi t tor ia 
dei e no » equ iva r r ebbe ad 
una crisi dell"UEO. Adenaue r 
si è l imitato a r ivolgere agli 
elettori u n appel lo alla s a g ­
gezza, m e n t r e i socia ldemo­
cratici. i l iberal i e numeros i 
democristiani d i Bonn p e r o ­
rano il r ige t to del lo s ta tu to . 

Da Berlino, il p r imo m i n i ­
stro Grotewohl h a invi ta to i 
saaresi , in un ' in terv is ta , a v o -

La «Flymg Enterprise » 
era carica di zirconio 

LONDRA. 2 1 — 1 1 Netcs 
Chronicle pubbl ica s t amane 
in p r ima pagina u n a notizia 
secondo cui la n a v e Flging 
Enterprise, affondata quasi 
qua t t ro ann i o r sono a l largo 
di Fa lmouth , dopo essere an­
da ta p e r p iù g iorn i al la de­
riva, r ecava u n car ico d i zir­
conio puro , me ta l lo pregia­
tissimo, usa to negl i impiant i 
a tomici . 

S e m p r e secondo il News 
Chronicle, n e m m e n o il capi­
tano, K u r t Car l sen , pe r la 
cui sor te tu t to il m o n d o tre­
pidò, conosceva la na tu r a 
del car ico , n é l a conosceva 
il pa lombaro che ricuperò sei 
casse de l prezioso minera le . 

t a re contro . < L'unica ve ra 
soluzione — egli ha det to — 
si può t rovare sulla base de l 
riconoscimento^ dell ' a p p a r t e ­
nenza della S a a r alla G e r ­
man ia . e degli interessi eco­
nomici posseduti dalla Francia 
in questo terr i tor io. Una s o ­
luzione di questo genere d i ­
ve r rebbe possibile in legame 
con la creazione di un s is tema 
di sicurezza collettiva e con 
la riunifieazione pacifica d e l ­
la German ia su basi d e m o ­
cra t iche •». 

Le previsioni che si fanno 
questa sera nei circoli politici 
responsabili , compresi quelli 
d.c. di Bonn, sono però u n a ­
nimi nel r i t enere che il s e n a ­
tore Dehousse. p res idente de l ­
la commissione di controllo. 
potrà annunc ia re domenica 
not te una maggioranza con­
t ra r i a allo s ta tu to , che d o ­
v rebbe va r i a re fra il 60 e il 
70 pe r cento. 

SERGIO SEGRE 

In discussione aH'O.N.U. 
il problema del disarmo 

L' U.R.S.S, chiede che tutti i paesi possano pro­
nunciarsi prima della conferenza di Ginevra 

NEW YORK, 21 . — L a 
Unione Soviet ica ha c h i e ­
s to oggi che l 'ÒNU discuta 
il p r o b l e m a de l d i s a r m o 
i m m e d i a t a m e n t e , p * i n i a 
del la conferenza di G i n e ­
v ra dei minis t r i degli e -
s ter i . 

P a r l a n d o al la r i un ione 
del la Commiss ione p l e n a ­
r ia pe r il d i sa rmo, il r a p ­
p r e s e n t a n t e de l l 'URSS, S o -
bolev, ha polemizzato c o n ­
t ro la tesi, espressa da a l ­
cuni de legat i occidental i , 
secondo cui u n ta le d i b a t ­
t i to , p r eg iud iche rebbe il 
successo del la conferenza . 
A l cont ra r io , h a de t to S o -
bolev, ciò n o n po t rà c h e 
agevo la re i l avor i dei m i ­
n i s t r i degl i es ter i , i q u a l i 
p o t r a n n o a v e r p re sen t i le 
opinioni degl i a l t r i paes i 
membr i de l l 'ONU. Quest i 
h a n n o , da p a r t e loro, i l 
d i r i t to di e s p r i m e r e il p r o ­
pr io p u n t o d i v i s ta su u n 
p rob lema d i cosi f o n d a ­
m e n t a l e impor t anza p e r 
t u t t o i l m o n d o . 

Sobolev si è d ich ia ra to 
d 'accordo con l 'opinione e -
spressa da l de lega to f r a n ­
cese, Moeh, secondo cui i 
lavor i del so t tocomita to 
n o n h a n n o corr i spos to a l l e 
spe r anze so r t e a G i n e v r a . 
Ciò è t a n t o p i ù g r a v e i n 
q u a n t o è p i e n a m e n t e p o s ­
sibi le r a g g i u n g e r e u n a c ­
cordo su t a l un i pun t i e s ­
senzial i de l p r o b l e m a de l 
d i sa rmo, compres i a l cun i 
r e l a t iv i a l cont ro l lo . 

L a responsabi l i t à dei 
manca t i progress i , h a r i l e ­
va to Sobolev, r i cade su l l a 
delegazione degl i S t a t i 
Uni t i , la q u a l e si è r i f iu­
t a t a o s t i n a t a m e n t e «di e s a ­
m i n a r e p ropos te conce r ­
nen t i le m i s u r e effettive 
p e r la r iduz ione degli a r ­
m a m e n t i ». 

Il de lega to neoze landese 
i n t e rven to dopo Sobolev 
h a proposto invece che la 
commiss ione discuta solo 
dopo la conferenza di G i ­
nevra . e la sua tesi e s ta­
ta appoggia ta da l l ' inglese 
Nu t t i ng . I de legat i del P e ­
r ù e de l Belgio h a n n o c h i e ­
s to u n po ' d i t e m p o p e r 
s t ud i a r e i r a p p o r t i de l la 
so t tocommiss ione . 

Nella sedu ta sera le , i d e ­
legati canadese e amer icano 
h a n n o insisti to nella loro 
opposizione al la discussione. 
Dinanzi a ques to a t t egg ia ­
mento . il delegato sovietico 
ha soprasseduto alla sua ri­
chiesta, m a h a chiesto c h e 

essa sia inseri ta nei r e so ­
conti delle sedute . 

Come è noto, le po tenze 
occidental i h a n n o s e m p r e 
r?*«aÌQ di r e s t r i nge re al 
mass imo le discussioni sul 
p r o b l e m a del d i sa rmo, pe r 
imped i r e che le piccole p o ­
tenze, p a r t i c o l a r m e n t e dan­
negg ia t e dal g ravoso f a r ­
del lo imposto da l l a corsa 
agl i a r m a m e n t i su l le loro 
economie potessero far udi­
re la loro voce. Anche re­
cen temente i paesi a rabo-
asiatici h a n n o chiesto che la 
ques t ione de l d i s a r m o fos­
se discussa, p r i m a de l l a 
conferenza dei m i n i s t r i d e ­
gl i es ter i , a d d i r i t t u r a n e l 
corso di u n a r i u n i o n e p l e ­
na r i a del l 'Assemblea del­
l 'ONU, cosicché ogni p a e ­
se potesse e s p r i m e r e la sua 
opinione. M a la loro r ich ie ­
sta è s t a t a insabbia ta dal le 
potenze occidentali . 

con stenti inaudi t i e che fruttò 
alla Francia la disfat ta in 
Indocina, il r i a rmo della Ger ­
mania e l'inizio della guer ra 
nel Nord Africa. Ricorrendo 
allo stesso sistema. F a u r e ha 
voluto ba t te re sui tempi Men-
dès -France . d ivenuto ormai 
suo antagonista , temendo, a 
ragione, che l'ex presidente 
sollevasse il problema della 
legge elet torale nel prossimo 
congresso radicale, imponen­
dogliene la soluzione per d i ­
sciplina di par t i to . 

Questa sintesi , per quan to 
sommaria , può r ende re c o m ­
prensibili le reazioni che p r e ­
cederanno e accompagneranno 
ques to d ibat t i to , in cui si 
giocherà una par t i t a che senza 
esitazione si può definire con­
siderevole pe r l ' avvenire della 
stessa democrazia francese. 
Tornando alla procedura non 
si sa se il governo por rà la 
quest ione di fiducia; in caso 
affermativo, un voto cont rar io 
sul progetto di legge apr i rebbe 
ugua lmente la possibilità di 
uno scioglimento automat ico 
— nei termini costituzionali — 
della Assemblea, t ra t tandos i 
della seconda crisi nello spazio 
di diciotto mesi . 

In questo caso, però , s e m ­
pre cost i tuzionalmente v e r ­
rebbe formato u n governo di 
coalizione, con la pa r t ec ipa ­
zione proporzionale di tut t i i 
par l i t i dell 'Assemblea — d e ­
s t ra e s in is t ra —. Pres ieduto 
dallo stesso pres idente della 
Assemblea, esso avrebbe come 
compito fondamenta le la p r e ­
parazione del le elezioni. 

MICHELE RAGÙ 

La polizia spura 
sulla folla a Rabat 
BABAT. 21. — La polizia 

francese ha ape r to iì fuoco 
oggi a Yakub El Mansur , un 
sobborgo di Rabat , su una 
folla di donne e di giovani che 
mani fes tavano pe r la cost i tu­
zione di un governo democra ­
tico. Si sono avu t i t re mol t i 
e numeros i ferit i . 

Fanfani a Monaco 
BERLINO. 21. — L'onorevole 

Fantini giungerà domani a Mo­
naco per assistere ni Congrego 
della Democrazia cristiana ba­
varese e pronunciarvi un discor­
so. Nei circoli politici di Bonn 
non SÌ SA ancora so l'ori. Fen­
iani proseguirà alla volta della 
capitalo per avere un nuovo in­
contro con i dirigenti delta CUD. 
in occasione del coni>re.-so na­
zionale delia Democrazia Cri­
stiana tedesca. 

Anllioiiy Quinti critica 
numerose affrici italiane 

p-'cnsano di poter continuare ad 
esser celebri solo per i loro vezzi ; 

H O L L Y W O O D , 2 1 . — Lo 
attore americano Anthony 
Quint i , che lia lavorato ne 
gli ultimi tre anni in Italia. 
lui mosso nel corso di una 
intervista severe critiche al­
le attrici italiane, accusando­
le di pensare troppo alle lo­
ro grazie fisiche e troppo po­
co alla recitazione. 

Secondo Anthony Quinn, 
te attrici americane « roglio-
«o ondare avanti, migliorare 
nella loro professione »; l'at­
tore cita il caso di Betty 
Huttoit, e quello di Marilyn 
Monroe. che intende recitare 
nei « Fratelli Karamazov », 
e. aggiunge: « T u t t e h a n n o 
qualche ambizione. Ma que­
sto non si può dire della 
maggior parte delle attrici 
italiane che /tanno u n fisi­
co ben dotato. Esse pensa­
no che possono c o n t i n u a r e 
ad essere celebri soio per il 
petto. Questo non è vero, 
perchè una volta che la bel­
lezza comincia ad appassire, 
esse sono perdute ». 

Fa eccezione, per Quinn, 
Gina Lollobrigìda. « Gina Ita 
ima bitona testa sulle spai-

FALLITO L'ESPERIMENTO DEL GIUDICE CONCILIATORE 

La signora non è dimagrita 
e i due coniugi divorzieranno 
CHICAGO. 21 — E' fallito il 

:er.ta:ivo del ciudice concilia­
tore di ristabilire 3« pace fra 
due coniugi separatisi per una 
questione d i pe.«.i. 

II sisr.or Michael Korzen, di 
43 anni, aveva invitato a più 
riprese la moglie Liltian. di 44 
anv-i. a fare una cura dima­
grante; ma Za signora aveva 
conUnuv.o ad ingrassare. Al 
momento del matrimonio pesa­
va 57 k£. e 600 grammi; l 'anno 
scorso toccò quota 85. 

A questo punto, Michael so­
stenne che il fatto rappresenta­
va per lui crudeltà mentale e. 
in un momento di esasperazio­
ne. presentò istanza di divorzio. 

lì giudice «conciliatore convo­
cò i due e gli sembrò di aver 
trovata la soluzione per rista­
bilire Za .serenità in casa Kor-
zen. La signora avrebbe fatto 
di tutto per dimagrire e fi ma­
rito l 'avrebbe nuovamente ama­
ta come un tempo. 

AU'atto pratico, però, si i sfor­
zi della signora Lillian fono r i ­
sultati vani. 

Ecco i particolari de'.ìa sua 
« operazione dimagrimento »<: in 
maggio, quando il marito pre­
sentò istanza di divorzio, ella 
posava SS chili. Fra maggio e 
agosto perdette 21 chili e scese 
cosi a quota t»5. Ma poco dopo 
tornava ad ingrassare. Ai primi 
di settembre pesava 69 chili. 
Il 24 settembre convocata di 
nuovo dal giudice, pesava di 
nuovo 65 chili e veniva infor­
mata che il 20 ottobre, vale a 
dire ieri, à sarebbe dovuta r i -
presentare dimagrita ancora un 
po', per dimostrare al coniuge 
che ora tornata al peso del 
giorno delle nozze. 

Senonchc la f i n o r a non è 
riuscita nell'intento. 

Invitata dal giudice a pesarsi 
ha detto che non era il caso. 
Successivamente, all'uscita dal­
l'aula. ha però accettato d i pe­

sarsi alla presenza de : fotografi. 
Il suo peso è risultato di 147 
libbre, vale a dire kg. 66.700. 
Ha però precisato che senza in­
dumenti pesa appena kg. 63.500. 

Un ministro a Bonn 
per l 'energia atomica 

BONN, 21 — U pres idente 
della Repubbl ica federale te­
desca, Theodor Heuss h a no ­
mina to oggi u n min i s t ro per 
Io sv i luppo atomico della 
German ia occidentale, nella 
persona di F r a n z Josef 
S t rauss . 

S t rauss , u n o dei fondatori 
della sezione bavarese del 
par t i to democr i s t iano a cui 
appar t iene anche il cancel­
l iere Adenauer , è il p iù gio­
vane m e m b r o del gabinet to 
di Bonn . I n precedenza era 
minis t ro senza portafogli . 

le — egli ha dichiarato — 
Ella sa che non bisogna 
smettere di lavorare se si 
vuol restare in alto. Un gior­
no ebbi un appuntamento 
con lei a pranzo per discu­
tere del nostro copione-
Quella mattina si era alza­
ta alle sei per prendere due 
ore di lezione al trapezio per 
il film che sta girando con 
Burt Lancaster. Venne allo 
appuntamento in costume di 
scena e già pronta per la ri­
presa che doveva fare. E la 
sera, dopo una giornata di 
duro lavoro, andò alla lezio­
ne di canto. 

« In I t a l i a — agg iunge 
Quinn — vi sono anche al­
tre brave atirici, come Lea 
Padovani, Valentina Corte­
se, Kerima e Giulietta Masi-
na. Si tratta di artiste serie. 
che lavorano molto bene, ma 
sono oscurate dalle vezzose 
loro colleghe, provviste di 
attributi più sensazionali ». 

« Penso che questo sìa col­
pa di coloro che mandano i 
film italiani nel nostro pae­
se — ha concluso Anthony 
Quinn — Essi pensano che 
gli americani vadano matti 
per le ragazze dal petto flo­
rido. E invece vi sono dei 
film italiani che mai arriva­
no qui perchè non vi figura­
no « bambole » da sfruttare*. 

Ancora un incentro 
"fra Margaret e Townsend 
IJONTHIA. 21. — Ne: c;*jir;er? 

di Ch*:«f*. h* a ru to iuojo qac-
S:A sera, in casa di due j «*-
«onc Intime della principe?** 
Marearev l'otiavo Incontro ir. 
nove giorni tra qaesVu'.ttaia e 
li coi To-vT.ee:.cl. 

Margaret ha Infatti >rc:«:> 
a".> 19.45 Carence Hou*e e :. 
eo.onn?.:.T PC-M» •"•"«•*» ttfilt; 2*J 
ha lasciato :« s'ia recider.-» *>• 
Lo-mSes S-iuare. r.e'.i'autcìr.oh.-
.e di Mart* Bonliam Carter, pre— 
5*» cui egli « :« principessa •«. 
Incontrarono alcuni plorai ce 
«©no a c w » . L'automobile <:i 
Bontiam Carter si è fermata di­
nanzi al numero quattro di S".. 
Lror.rrd's Terrace." r.el quartie­
re di Cbelwa, dove Margaret era 
C'.a giunta da quatcne rnir.ato 
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